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L'evoluzione dei rappòrti politici alla Regione 

«Programma qualificato» 
e «soluzioni subordinate» 

P nww di agosto è stalo, 
purtroppo, per le Marche, 

il ipese del rinvio A settem­
bre della soluzione da dare 
al problema del governo re­
gionale. Ma, non è stato un 
mese di silenzi e di pausa; 
non solo perché alcuni par­
titi, in primo luogo il PCI, 
hanno tenuto • aperto sulla 
stampa e . nella attività poli­
tica di massa (feste dell'Unità, 
qualche festa dell'Avanti!) la 
riflessione sui problemi delle 
Marche e dei contenuti pro­
grammatici per attuare i quali 
era necessaria una determinata 
giunta regionale, ma anche 
perché : sembra che in qual­
che partito ci sia chi si è 
dato da fare per cambiare ta­
citamente le posizioni uffi­
cialmente espresse. 

L'attività politica preferiale 
ai era chiusa con un P5I uf­
ficialmente attestato sulla pro­
posta di una giunta compren­
dente tutta la sinistra e le for­
te laiche intermedie. Ora, pur 
non risultando che si sia riu­
nito qualche organismo di quel 
partito per modificare tale po­
sizione, le dichiarazioni di al­
cuni esponenti socialisti for­
niscono una immagine di un 
PSI già deciso a ripiegare sul­
le soluzioni arretrate propo­
ste ad oltranza dalla DC (una 
DC, si badi bene, che assie­
me al PRI, non ha fatto che 
mettere eotto accusa il PSI 
come . nnico responsabile per 
il ritardo nella formazione del 
governo regionale), polemiz­
zando addirittura con il PCI 
per la sua non disponibilità 
ad essere altrettanto cedevole 

verso le preclusioni, per 11 suo 
scarso realismo politico. 
• Aveva ' cominciato, proprio-
il giorno di Ferragosto, il com­
pagno Righetti il quale, dopo 
aver genericamente parlato dei 
« due più grossi partiti », con­
centrava l'attenzione unica­
mente sul PCI chiedendo ad 
esso di prendere in conside­
razione ipotesi subordinate (le 
subordinate, come è nolo, pre­
vedono tutte la presenza del 
PSI . nel governo regionale 
così come tutte prevedono la 
esclusione del PCI!). Una po­
lemica questa che ha senso 
soltanto se si dà per scontato 
che il PSI, a differenza del 
PCI, le ipotesi subordinate le 
aveva prese seriamente in con­
siderazione; ma ciò non ri­
sulta dai documenti ufficiali. 

Ila continuato, dieci giorni 
dopo il compagno Tiraboschi, 
sottosegretario al Tesoro, af­
fermando che nelle Marche 
s Io schema comunista ha mo­
strato tutti i suoi limiti », che 
« la politica del PSI non sof­
fre di complessi paralizzanti » 
e che « tutto dovrà essere ri­
condotto al massimo di con­
cretezza per far emergere nei 
prossimi giorni la soluzione 
più confacente che consenta, 
senza risene, di mettersi ra­
pidamente al lavoro ». Ma la 
a soluzione più confacente » 
non era, anche per il . PSI, 
quella, rientrante nello a sche­
ma comunista », di una giunta 
comprendente i partiti di si­
nistra e quelli laici? 

, Ultimo, ma più esplìcito, e 
arrivato, il compagno Struzzi, 

responsabile agrario della dire­
zione del PSI. Egli afferma 
che • visto vanificato questo 
tentativo (cioè una giunta com­
prendente PSI, PCI, PSDI a 
PRI) non rimane che prender­
ne atto e ricercare altre solu­
zioni ». Queste dichiarazioni 
hanno fatto scrivere al "Resto 
del Carlino" che e il PSI sem­
bra ormai orientato » verso un 
accordo di tipo governativo 
(DC - PSI - PRI). Nel giro 
di venti giorni dunque la po­
sizione socialista è stala taci­
tamente abbandonata. e stra­
volta? E' auspicabile di no e 
che si possa ancora manife­
stare un impegno unitario del­
la - sinistra per respingere le 
posizioni democristiane e da­
re alle Marche un governo, 
rinnovatore. 

Del resto perchè tanta pre­
cipitazione nel « prendere at­
to » che sarebbe stato vanifi­
cato il tentativo di formare 
una Giunta democratica e di 
sinistra? II mese di agosto 
non ha affatto allontanato ta­
le possibilità. 

Basta ricordare questi fatti: 
dopo che in provincia di Asco­
li Piceno il PSDI, assieme al 
PSI ed al PCI, aveva chiesto 
la formazione di una giunta 
regionale senza preclusioni a 
sinistra, si sono estese le giun­
te comunali che vedono la col­
laborazione dei tre partiti; al­
la provincia di Ancona si è 
eletta una giunta PCI - PSI, 
con l'accordo sul programma 
e l'astensione del PSDI e del 
PRI, i quali appaiono dispo­
nibili a verificare in tempi 
successivi la possibilità di una 

' più organica . collaborazione; 
infine proprio in questi gior­
ni la federazione , provinciale 
del PSDI di Macerata ha fir­
malo un documento di intesa 
col PCI nel quale, oltre all' 
impegno per costituire nei 
Comuni, nelle Comunità mon­
tane e nelle Associazioni inter­
comunali esecutivi con la par­
tecipazione di tulle le forze 
democratiche dì sinistra, si 
chiede esplicitamente che al­
la Regione si vada e alla for­
mazione di un governo il qua­
le veda presente insieme il 
complesso delle forze laiche • 
di sinistra ». 

Sarebbe dunque grave rhe 
proprio adesso si rinunciasse 
a far andare : ulteriormente 
avanti questo processo politi­
co positivo che s'è aperto. Ma 
prima di tutto viene un'altra 
considerazione. Nelle dichia­
razioni dei tre esponenti so­
cialisti si sprecano gli agget­
tivi per parlare di or qualifica­
to programma », • soluzione 
più confacentc », «e maggioran­
za stabile », a governo quali­
ficato ed efficiente », « mag­
gioranza che governi bene e 
subito ». Si deve pensare che 
questi compagni ritengono pos­
sibile tutto questo con «solu­
zioni subordinate », cioè con 
un centro sinistra più o me­
no camuffalo, con una giun­
ta che sarebbe condizionata 
da una DC spostata a destra, 
con il PCI all'opposizione? 
Qualche altra dichiarazione 
per chiarire questi punti, non 
sarebbe sprecata. 

Aldo Amati 

Tante comete multicolori 
oggi nel cielo di Urbino 

URBINO — Festa franto alla Fortezza di Albornox II 31 agosto con 
flit aquiloni per la 25. edizione. Festa per i bambini, eh* tarantano 
con I colori dal proprio quartiera o individualmente. Ci saranno ancho 
quelli che piccoli non lo sono pHi. L'aquilone -in cielo è un po' la 
veglia di tanti, insieme alla coppa messa in palio dall'azienda di sog­
giorno, oltre ad altri premi per la forma dell'aquila di carta, par la 

fantasia CJM l'ha Ispirata, por la «nudezza (minime o massima), par 
la lontananza la attacca a te lanfhaxxa che l'aquilone aaaaaiaaià eoa 
a . aeazà vanto. 

La fliuria darl .premi anche al bambino che e vomito par la fasta 
dalla nazione più lontana, sia che riesca sia che non riesca a far 
volare 11 suo aquilone, al più piccolo. E altro, an po' par tatt i . Com'è 
consuetudine prima dalla fasta 1 ragazzi hanno provato la tenuta 
della loro cometa, coma le ha chiamata Pascoli, dal rorrioal a dalla 
mura di Urbino. Par prendere la mano al vento a par ofluartlsaento. 
Sarà il Monte e il Duomo. Laraglna o Valbona, Hong Kong, Marcatale, 
San Pòlo o Piansevert» vìncere questo 25 . lancio collettivo? La ri-
aposta a domenica alle 16. NELLA FOTOt ua'inuaaejna ricordo dai 
concorrami aail'aona scorso. 

A proposito della sortita di un quotidiano anconetano 

la febbre 
della facoltà della Pesca? 

ANCONA — Sulle pagine di 
un quotidiano locale è rie­
splosa la febbre per la « fa­
coltà della pesca ». In una 
lunga intervista al profes­
sor Giovanni Bombace. di­
rettore del Laboratorio di " 
Tecnologia della pesca del 
CNR, viene rilanciata la pro­
blematica che ha più volte 
appassionato alcuni « addet­
ti ai lavori ». 

Giovanni Bombace parla 
di tre possibili opzioni: un 
corso di specializzazione 
post-laurea e dell'inserimen­
to di alcuni insegnamenti 
nei piani di studio delle due 
facoltà di medicina ed in­
gegneria; la creartene di un 
istituto universitario per la 
pesca con notevole autono­
mia e poggiante sulle facol- ' 
tà esistenti oltre che sul La­
boratorio di tecnologia del­
la pesca; la terza opzione 
prevede corsi di laurea spe­
cializzati in biologia, in tec­
nologia ed economia. 

Sono anni che il direttore 
del Laboratorio del CNR si 

• batte per realizzare l'obbiet­
tivo della «facoltà della pe­
sca », uno strumento che ri­
tiene indispensabile alla for­
mazione di quadri tecnici 
per un settore che è stato 
lasciato in balia di interven­
ti clientelali ed occasionali 
e che invece potrebbe rap­
presentare un punto di for­
za per la nostra bilancia ali-

' mentore. 
La situazione della pesca . 

fu messa drammaticamente 
in evidenza, qualche mese 
fa, in occasione dello scio­
pero contro gli aumenti del 
gasolio e della minaccia del­
la marineria siciliana di tra­
sferirsi in Adriatico a cau­
sa della mancanza di sicu­
rezza nel canale di Sicilia. 
Emersero allora la fragilità 
di un comparto produttivo 

l/inferno di un laboratorio «Mia facoltà di ModiciM 

in balia di se stesso che 
avrebbe bisogno invece di 
poggiare su alcune precise 
linee di sviluppo che possa­
no dare certezza agli im­
prenditori ed ai lavoratori 
della pesca. 

La questione della ricerca 
scientifica, dell'uso di nuo­
ve e più avanzate tecnologie 
nella pesca, della conserva­
zione e trasformazione dei 
prodotti è uno dei problemi 
che è necessario affrontare 
con lungimiranza. 

Non siamo stati mai con­
vinti che problemi così com­
plessi possano essere ri­
solti inventando una nuova 
facoltà anche se non voglia­
mo ignorare l'esistenza del 
problema, non ultimo quel­
lo delia formazione profes­

sionale del giovani che si 
vogliono dedicare alla pe­
sca, un numero sempre più 
esiguo. L'idea del professor 
Bombace, del quale sono no­
ti i contributi concreti dati 
alla testa del Laboratorio 
nella messa appunto di nuo­
ve tecnologie che hanno da­
to risultati positivi alla ca­
tegoria, sono apprezzabili. 

E* necessario però stare 
In guardia rispetto alla crea­
zione di nuovi carrozzoni 
che altro scopo non hanno 
che quello di mettere la co­
scienza a posto a coloro che 
non sono in grado di dare 
risposte adeguate a proble­
mi complessi come quelli 
che pone il settore della 
pesca. 

Non è la prima volta che. 

nel nostro paese, si inventa 
una nuova facoltà sulla base 
di spinte corporative ed ac­
cademiche e senza alcun co­
strutto per il problema che 
si diceva di voler risolvere. 

Le Marche hanno una lun­
ga e travagliata storia di 
proliferazione universitaria, 
di facoltà doppie e triple, 
di soldi pompati da enti lo­
cali che si stanno dissan­
guando per compiti non di 
istituto. E* necessario guar­
dare quindi alla questione 
della «facoltà della pesca» 
con un respiro ampio e con 
molta prudenza. Le idee del 
professor Bombace vanno 
recepite come contributo al 
dibattito più generale che 
deve impegnare le forze po­
litiche, sociali e culturali e 
le istituzioni, nelle settima­
ne prossime, in vista della 
Conferenza regionale che 
l'Ateneo di Ancona sta or­
ganizzando per la fine del­
l'anno. Si sente la necessità 
di fare D punto sugli studi 
universitari marchigiani, 
sulla loro qualità e sviluppo 
ma per fare questo è- neces­
sario che unitariamente si 
blocchino tutti i «processi 
spontanei » e ci si confronti 
a viso aperto. 

Proprio per questo sla­
mo perplessi di fronte ad 
una iniziativa come quella 
dell'ateneo dorico che sta 
rischiando di rimanere ri­
gorosamente riservata agli 
addetti e quindi all'Interno 
di una logica e di interessi 
troppo limitati. 

Ci auguriamo che tutti 
operino per un reale e fran­
co dibattito, abbiamo anco­
ra la bocca amara per come 
si è risolta «la celebrazio­
ne» del decennale dell'uni­
versità anconitana. 

Bruno Bravetti 

Problema degli sfrattati ad Ascoli, gli amministratori de lo risolvono così 

Vi serve una casa ? Niente paura 
è pronto un 

La giunta comunale ha deciso di sistemare i senza casa nel quartiere di Porta Cappuccina, più 
noto come Shangai - Fango, sporcizia, venti appartamenti inagibili - La protesta degli abitanti 

ASCOLI — « Gentilissimo di­
rettore del giornale l'Unità. 
Mi rivolgo a lei perché pos­
sa pubblicare sul suo giorna­
le questo mio disperato ap­
pello, perché non so più do­
ve rivolgermi». Chi scrive è 
una donna, vedova e con due 
figli. E* una delle 75, 80 per­
sone che ad Ascoli tra un 
paio di settimane dovran­
no sgomberare l'appartamen­
to in seguito agli sfratti di­
venuti ormai definitivamen­
te esecutivi dopo l'ultima 
proroga alla legge del 30 giu­
gno scorso. 

Per questa «povera citta­
dina» (cosi si firma) e per 
tutti gli altri si pone ormai 
da qualche mese l'angoscio­
so problema di dove andare, 
di dove e da chi poter tro­
vare un appartamento in af­
fìtto. SI tratta di famiglie 
che vivevano in case regola­
te dalle norme dell'equo ca­
none, e che quindi, per la 
maggior parte del casi, non 
6ono in grado di pagare quel­
le cifre richieste oggi dal 
« libero mercato », cifre che 
fino a quattro, cinque anni 
fa erano considerate da ca­
pogiro. 

E anche volendo, anche po­
tendo sborsare cento, cento 
cinquanta e più mila lire al 
mese la situazione è tutt'al-
tro che facile. « Dal matti­
no alla sera vado in giro 
per trovare una casa ma 
purtroppo non riesco a tro­
vare nulla. Una agenzia, alla 
quale mi sono rivolta, mi ha 
detto che in Ascoli ci sono 
700 appartamenti vuoti e 
chiusi dai proprietari ». E le 
agenzie immobiliari sono 
sempre molto ben Infor­
mate. - 'r ••• 

Fin da febbraio di questo 
anno i gruppi consiliari del 
PCI. del PSI, del PRI e del 
PSDI hanno presentato una 
mozione urgente al Consiglio 
comunale per affrontare il 
problema dei prossimi sfratti. 
Tra queste famiglie, poi, ve 
ne sono una mezza dozzina 
che dovranno cercarsi una 
nuova casa' non per l'ingiun­
zione del tribunale ma per­
ché l'appartamento abitato 
attualmente è pericolante e 
deve essere quindi sgombe­
rato. Sono casi, come si ve­
de, ancora più urgenti, per­
ché qui si rischia addirittu­
ra una tragedia. -: 

Cosa ha fatto la giunta 
comunale fino ad oggi? Nul­
la, assolutamente nulla. La 
mozione delle opposizioni di 
sinistra deve essere ancora 
discussa e non è stato preso 
un solo provvedimento, - né 
organico e generale, né par­
ziale e d'urgenza, per risol­
vere 11 problema degli sfrat­
tati e, più m generale, quel­
lo dell'edilizia pubblica - o 
convenzionata. 

L'unica «proposta » venuta 
dagli amministratori demo­
cristiani e dai loro alleati ex 
missini è una cosa a metà 
tra la beffa e la provocazio­
ne. Queste famiglie, è stato 
detto, verranno sistemate nei 
«nuclei abitativi» di Porta 
Cappuccina, a Borgo Solestà. 
Chi non è di Ascoli può an­
che non trovare niente da 
ridire, ma in città tutti san­
no cosa significa. Quel « nu­
clei abitativi». Infatti, han­
no un nome familiare a 
chiunque, « Shangai ». In di­
verse città c'è una «Shan­
gai». oppure una «Macao» 
o «Corea». 

Sono nomi importati da 
quei marinai che nel primi 
decenni del secolo erano 
stati Inviati a compiere il 
servizio di leva o la ferma 
a Thien Sing, sulla costa 
cinese, dove all'epoca aveva 
sede un «protettorato» Ita­
liano. E sono nomi che si­
gnificavano e ancora signi­
ficano fango, sporcizia, man­
canza di igiene, promiscuità 
e miseria. 

E questa è una cosa che 
«anno benissimo le famiglie 
che fino ad oggi vi hanno 
abitato e che finalmente 
possono lasciarli per trasfe­
rirsi dentro nuovi stabili rea­
lizzati dalllACP. Da vener­
dì uomini, donne e bambini 
bloccano gli interessi al eghet­
to» per Impedire alla ditta 
incaricata dal Comune • di 
«riadattare» le cassette per 
gli sfrattati, di Iniziare i 
lavori. 

Venti appartamenti sono 
già vuoti da un pezzo per­
ché erano pericolanti, dico­
no in sostanza 1 rappresen­
tanti del Sunia e gli abitan­
ti di «Shangai». chi abita 
qui ha ottenuto punti nelle 
graduatorie deUIACP proprio 
perché « residente in zona 
malsana », e adesso ci dovreb­
bero venire degli altri, per 
perpetuare questa vergogna? 
Se il Comune ha soldi per 
« imbiancare » e « sistemare » 
queste bicocche li usi per so­
luzioni più adeguate. 

E infatti già da due anni. 
proprio in considerazione del­
l'estremo stato di decadimen­
to di queste costruzioni, si 
era deciso di abbatterle e di 
trasformare l'intera area in 
verde pubblico attrezzato. 
Non se ne è mal fatto nul­
la, ovviamente, e oggi & sin­
daco de De Santis si dichia­
ra «Irremovibile» dalla de­
cisione di trasferirvi gli sfrat­
titi. 

PCI, PSI, PSDI e PRI si 
riuniranno domani mattina 
proprio per presentare al 
Consiglio comunale ed all'in­
tera città delle proposte al­
ternative più adeguate. La 
soluzione, per grandi linee, 

è la stessa che veniva pro­
spettata nella mozione pre­
sentata a febbraio e mal di­
scussa dalla giunta. Nel nuo­
vi palazzi dell'IACP dove an­
dranno tra pochi giorni gli 
attuali abitanti dello «Shan­
gai » vi sono 19 appartamenti 
in sovrannumero rispetto al­
le richieste (alcune sono sta­
te ritirate col tempo) ; altri 
60 alloggi devono essere as­
segnati a Monticelli, e an­
che Il si può trovare 11 mo­
do di sistemare alcune fa­
miglie. Sempre TIACP, nel 
vecchi stabili, dispone di ol­
tre 30 appartamenti assegna­
ti a suo tempo ma oggi sfit­
ti, e da tempo. La legge, in­
fine, stabilisce che per ogni 
nuovo insediamento dell'Isti­
tuto autonomo case popolari 
si deve lasciare una quota (il 
10%) per gli sfrattati ed I 
casi urgenti. . , . . - , 

Ma per fare questo sareb­
be necessaria una chiara vo­
lontà politica ed una ammi­
nistrazione efficiente, men­
tre te intenzioni dei de e de­
gli ex missini di Grilli sono 
fin troppo chiare e il Comu-

. ne non possiede ancora nean­
che un elenco completo delle 
ordinanze di sfratto della Pre­
tura. Nel prossimi giorni le 
opposizioni di sinistra e il 
Sunia daranno vita ad una 
assemblea pubblica, con sfrat­
tati e abitanti dello «Shan­
gai » per precisare insieme le 
proposte da portare avanti 
e per respingere. Insieme, 
quei clima di « guerra tra po­
veri » che l'amministrazione 
De Santis vorrebbe instaura­
re in città. Un esempio di come si i costruito in questi anni ad Ascoli 

L'assemblea di S. Benedetto d. L discuterà domani dello strumento urbanistico 

Con grave ritardo in Consiglio 
il piano particolari^^ 

I due anni di amministrazione della giunta di centrosinistra sono caratterizzati 
da inerzia e superficialità — Fame di case e più di 3000 appartamenti vuoti 

S. BENEDETTO DEL TRON­
TO — Dopo oltre due anni 
dal suo insediamento la giun­
ta quadripartita che ammini­
stra la città di S. Benedetto 
del Tronto ha fatto il suo de­
butto in urbanistica: qualche 
settimana fa con l'approva­
zione tardiva e faticosa (1 
termini di legge erano am­
piamente scaduti) del PPA 
(Piano Poliennale di attua­
zione) e ora (sarà oggetto di 
discussione nel Consiglio co­
munale di domani) con l'ap­
provazione del piano partico­
lareggiato previsto dalla leg­
ge regionale n. 31 del set­
tembre 79. 
• Due ami di inerzia, dun­

que, in un settore che inve­
ste i problemi drammatici del­
la carenza degli alloggi in 
una città che dispone, d'altra 
parte, di circa 3000 apparta­
menti sfitti. - -

Quanto la giunta sambene-
dettese abbia a cuore queste 
questioni (carenza di alloggi. 
sfratti, ripresa edilizia ecc...) 
lo ha chiarito abbondantemen­
te la vicenda della legge 
n. 31. La maggioranza ha 
mostrato chiaramente con il 
suo comportamento di non 
credere ai benefìci di questa 
legge. Tanto è vero che il 
Piano Particolareggiato è sta­
to redatto soltanto alla sca­
denza dei termini previsti « 
fissati dalla legge stessa netta 
data del 6 settembre 1980. 

La legge n. 31 — ricordia­
mo — proposta in consiglio 
regionale dai gruppi consilia­
ri del PCI e del PSI (cono­
sciuta come «legge Zazio», 
dal nome del relatore, fl con­
sigliere comunista Luigina 
Zazio) consente la sopraeleva-
zione ed fl completamento del­
le costruzioni fino a un mas­
simo di 3 piani.- Tutto questo 
attraverso un piano particola­
reggiato che gli Enti locali 
avrebbero dovuto redigere 
entro.un anno dall'entrata in 
vigore della legge. 

Ma nonostante la fame di 
casa, gh" sfratti, le pressioni 
dei cittadini (numerose sono 
state le assemblee popolari 
organizzate dai comunisti per 
discutere con i cittadini su 
questi problemi) la giunta è 
arrivata a ricordarsi della ne­
cessità di applicare questa 
legge solo in questo ultimo 
mese. Eppure sono circa IMO 
gli alloggi che sarà possibile 
realizzare nella città grazie 
agli effetti di una legge sor­
retta politicamente dalla ne­
cessità di andare incontro al­
le esigenze di larghi strati 
popolari, di piccoli risparmia­
tori. Ma con i risparmi falci­
diati dalla inflazione, con l'au­
mento vertiginoso del costo 
dei materiali e con l'urgenza 
con cui I gravi problemi del­

l'abitazione si • pongono . la 
giunta non ha trovato di me­
glio che attendere. 

La vicenda è abbastanza 
illuminante e forse potrà 
chiarire (e ce n'è ancora 
bisogno se • consideriamo le 
bugie che il Resto del Carlino 
continua a scrivere sulle re­
sponsabilità dei comunisti 
sanbenedettesi nel blocco del­
ie attività edilizie) quali sono 
le forze che in citta si bat­
tono per la soluzione del pro­
blema della casa e quali, in­
vece, quelle che hanno a cuo­
re soltanto il grosso mercato 
delle aree. La verità è che so­
prattutto la DC (nella quale 
personaggi come Di Concetto. 
notoriamente legato a' questo 
mercato, la fanno da padro­
ne) recalcitra di frante a 
qualsiasi strumento urbanisti­
co che contenga elementi di 
programmazione nella gestio­
ne, dei territorio: fossero pu­
re strumenti che consentono 
(come la legge n. 31 ed il 
PPA) quella ripresa edilizia 
che sembra essere l'unico 
motivo della esistenza dei 
democristiani. 

Non si capirebbero altri­
menti i ritardi spaventosi nel­
la approvazione del PPA e, 
oggi, del piano - della legge 
n. 31. 

O meglio ancora: certa DC 
ancora prima di ritardare la 

I approvazione di questi stru­
menti ha sempre tentato (ma 
a S. Benedetto, di fronte al­
la compattezza delle opposi­
zioni e alle prese di coscien­
za dei socialisti nonché al 
buon senso spesso espresso 
dal PRI alla DC è andata 
spesso male) di snaturarli del 
loro significato originario. Co­
sì. è accaduto per la legge 
n. 31. Di fronte alla scarsa 
rilevanza di questa legge co­
me ossigeno alla speculazio­
ne e alle manovre dei grandi 
costruttori (si tratta infatti di 
una legge popolare voluta dal­
le sinistre) la DC ha prete­
so di utilizzarla in senso clien­
telare per accontentare — fuo­
ri e contro ogni logica di 
visione complessiva e pro­
grammata — le singole pres­
sioni ed i singoli casi. 

La manovra democristiana 
— salvo ripensamenti degli al­
tri partiti in consìglio comu­
nale di domani — è stata 

Potranno essere realizzati 
sventata. 

Nozze 
PESARO — Presso fl Muni­
cipio di Pesaro si sono spo­
sati 1 compagni Walter Co-
lonesi • Olimpia Polverelli. 
In occasione della felice cir­
costanza hanno versato 30 
mila lira per l'Unità. 

— si diceva — circa 1800 al­
loggi: c E non si tratta — 
continua il compagno Benigni 
— di seconde case. Ecco per­
chè soprattutto la DC ha da­
to così poca importanza agli 
obiettivi di questa legge. Altri, 
infatti, sono gli interessi del­
la DC sanbenedettese. L'o­
biettivo del PCI, invece, è 
quello di dare si uno svilup­

po ordinato alla città ma an­
che quello di consentire alle 
famiglie di costruire un al­
loggio per i propri familiari 
per evitare, anche, la -fran­
tumazione del tessuto sodala 
cui da qualche anno stiamo 
assistendo ». 

Giorgio Troll 

Così le feste dell'Unità 
in tutta la regione 

ANCONA — In tutta la regione, numerose sono le Feste de 
«l'Unità» che si concludono oggi e quelle invece, che sono 
in calendario per la settimana entrante. Di seguito le più 
importanti. " -
PROVINCIA DI ANCONA: 31 Agosto - Ancona (Pinocchio). 
Osimo, Camerano, Santa* Maria Nuova. Serra San Quirico, 
Senigallia (RonctteHi). Ostra Vetere. 

A Chiaravalle, la Festa, iniziata venerdì scorsa, prose­
guirà fino a domenica 7 settembre. -

A Serra De* Conti. Cerreto d'Est e Senigallia (Borgo 
Ribecca), la Festa è per il 5-7 settembre, mentre ad Anco­
na (Piano San Lazzaro), inìzierà giovedì 4. 
PROVINCIA DI MACERATA: è in corso oggi, fino a dome­
nica. prossima, il Festival Provinciale de limita di Mace­
rata, ai Giardini Diaz. 

A partire da domani, fino a domenica prossima. Festival 
anche a Corridonia. Venerdì apre invece la Festa di Castel-
raimohdb, sabato quella di . Montecassìano. 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO: 31 agosto-Porto d'Ascoli 
(Sentina). Monturano. Caldarette, Monterubbiano, Montapone. 

Per domenica 7 settembre è invece prevista una Festa de 
«l'Unità* intercomunale a Pagliare del Tronto, che investirà 
i Comuni di Colli del Tronto, Castorano, Castel di Lama. 
Spinetoli, Monsampolo. 
PROVINCIA DI PESARO: Per quest'oggi è prevista la cHu-
swa delle Feste a Bareni. Monte Porzio, Cciombarone, P*v 
glio. Pesaro (Tombaccia). 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI - ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi 65 Ancona indice un 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

POSTO DI IMPIEGATO TECNICO 
INGEGNERE GRUPPO III 

Il termine per la presentazione deDe domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 17 settembre 19». 

Per l'ammissione al concorso, tra gfi altri requisiti, 
è richiesto: 

— fl possesso del diploma di lanca in Ingegneria; 

— aver compiuto fl 27. anno «fi età ma non aver* supe­
rato 33 «imi, salvo eccezluiii di legge. 

Per ulteriori informazioni e copte del bando, rivol­
gersi agli uffici deU'Aaeada. ria Senigallia n. lt . 

Il preaWa***: m . Bulimie» Bàrfellnl 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, t - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 


